PROGETTO DI LEGGE 

L 

DISCUSSO 

I N 

Consiglio fot’ ùltima tri 

sulla. 

BONIFICA DELLE TER Ri! PAI. U DOSI'. 


olendo provvedere con regole certe 
alle bonificazioni de’ terreni paludosi che 
interessano del pari la salubrità dell’aria e 
l’agricoltura } 




Veduto il parere della Consulta generale 
del Regno , 

Sulla proposizione dei nostri Ministri Se- 
gretarj di Stato delle Finanze , di Grazia e 
Giustizia , degli Affari interni , e del Mi- 
nistro Segretario di Stato per gli affari di 
Sicilia presso la nostra Reai persona, 

Udito il nostro Consiglio di Stalo ordi- 
nario ; 

Abbiamo risoluto di sanzionare , e san- 
zioniamo la seguente legge. 

TITOLO I. 

Delle terre bonijìcabili. 

Art. i. 

Tutte le terre coverte dalle actjue cht 

portano insalubrità di aria sono bonifica- 

* 
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bili , qualora SI difetto non possa esser tolto 
con opera , e spesa ordinaria. 

Saranno anche bonifìcabili quelle terre 
che con opera e spesa ordinaria poteano 
prosciugarsi , e non lo sono state nel corso 
di anni sei. 

Art. a. 

L’ esercizio del diritto di proprietà delle 
terre bonifìcabili, va sottoposto alle regole 
determinate dalla presente legge. 

A R T. 3. 

Saranno da noi determinate secondo il 
bisogno le bonifiche da eseguirsi. 

Art. 4- 

l piani d’arte che presenteranno i pro- 
prietarj de’ fondi da bonificarsi , e gl’ intra- 
prenditori verranno esaminati da una com- 
missione d’ingegneri volta per volta desti- 
nata $ e sarà per mezzo del Ministro di Fi- 
nanza, o degli affari interni, secondo che 
la bonificazione versi sui fondi che sieno 
della dipendenza dell’ uno o dell’ altro Mi- 
nistero , proposta alla nostra approvazione 
con ragionato rapporto del Direttor generale 
di ponti e strade. 

Pe’ fondi poi de’ nostri Reali Dominj al 
di là del Faro i piani di arte esaminati 
nello stesso modo , sopra rapporto del So- 
praintendente generale di strade e foreste 
saranno a Noi sottoposti dal Luogotenente 
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generale per mezzo del Reai Ministero pe 
gli affari di Sicilia. 

Art. 5. 

Quando si dovranno eseguire delle boni 
fiche, che, avendo per solo oggetto la sa 
lubrità dell’ aria de’ comuni o delle tern 
vicine alle maremme , non possano offrin 
nella plusvalenza de’ terreni che verranm 
a disseccarsi , un compenso alla spesa chr 
esigono , sarà provveduto da Noi a’ mezz 
necessarj che l’opera richiede tenendo pre 
senti i vantaggi che le popolazioni e le tern 
anderanno ad acquistare. 

* 

Art. 6. 

Approvati che saranno i piani defìnitiv 
verranno depositati pe’ dominj di quà de 
Faro presso la Direzione di acque e stradi 
in Napoli , e pei dominj al di là presso 1 
Sopraintendenza generale di strade e fore 
ste in Palermo. Sarà a cura delle medesi 
me il render noto al pubblico per mezz< 
del giornale officiale e del giornale dell’ In 
tendenza ove il fondo esiste , l’ opera d 
eseguirsi. 

Tanto il piano originale , quanto l’estrat 
to potranno esaminarsi da chiunque deside- 
ri prenderne conoscenza. 

Art. 7. 

Per la bonifica de’ fondi dello Stato la spe 
sa occorrente verrà erogata dalle nostre gene 
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rali Tesorerie. Tuttavia presentandosi offerte 
potrà esser fatta io partecipazione con par- 
ticolari o società. Potranno anche esser fatte 
da particolari intraprenditori colle norme 
stabilite per tutti i particolari. Ne’ quali casi 
le condizioni e le cautele di simili contratti 
saran fissate pe’ beni al di qua del Faro 
dal nostro Ministro delle Finanze , e per 
quelli al di là del Faro dal nostro Luogo- 
tenente generale ; e saranno rassegnate alla 
nostra approvazione. 

Art. 8. 

Per la bonificazione de’ beni che non 
appartengono allo Stato , dietro 1’ approva- 
zione da Noi data al progetto definitivo , 
giusta F articolo 6 ; i proprietarj , sieno o 
no dimoranti , o domiciliati nel Regno , 
verranno intimati legalmente secondo le 
leggi di procedura ne’ giudizj civili a di- 
chiarare fra sei mesi improrogabili , e sal- 
vo F accrescimento del tempo per le di- 
stanze , giusta le dette leggi , se vogliano 
far eseguire a loro spese il progetto defi- 
nitivo già approvato , siavi o no F offerta 
di uno estraueo. E volendolo , dovranno 
produrne domanda avanti la Deputazione 
delle opere pubbliche preseduta dall’Inten- 
dente. Nel concorso di più proprietarj essi 
non saranno ammessi che riunendosi in 
società fra loro , ed avanzando la domanda 
nel nome sociale. I bonificatori sieno o 
no i proprietarj delle terre saranno sotto- 
posti alle seguenti regole. 
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] ,® Perchè la esecuzione de’ lavori rie 
sca pienamente conforme al sanzionalo prò 
getto , rimarrà sottoposta , pe’ beni al cì 
qua del Faro, alla vigilanza della Dire/.io 
ne generale di acque e strade j c pe’ ben 
al di là del Faro alla vigilanza della So 
printendenza generale di strade e foreste. 

a.° Dovrà darsi una cauzione almen< 
della quarta parte dell’ intera spesa , calco 
lata nello stato presuntivo. La sicurtà do 
vrà darsi per le bonificazioni al di qua de 
Faro in rendita iscritta sul Gran Libro 
e per quelle al di là del Faro in credit 
liquidi contro lo Stato , salvo in alcuni cas 
ad ammettere diversa cauzione. Tanto s< 
da proprietarj non si avanzi dimanda , ot 
avanzata non diasi cauzione , quanto se 
prima di spirare i termini sopra fìssati , ess 
rinunzino formalmente alla preferenza lon 
conceduta , il Governo darà le convenevol 
disposizioni perchè 1’ opera abbia luogo . 

Art. 9. 

Qualora 1 ’ impresa della bonifica resi 
affidata a compagnie di azionisti, ciascu: 
possessore de’ fondi inclusi nella bonifica 
zione , avrà il dritto , finché non sien 
esaurite le azioni , di domandarne un nu 
mero equivalente al valore dei proprj fot 
di , ragguagliato al capitale della rendit 
attuale da liquidarsi alla ragione del 5 p 
1 00 , coll' obbligo alla compagnia di U 
nerne un conto a parte . 


* 
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A R T. IO. 


I comuni , i pubblici stabilimenti , ed 
ogni altra specie di corporazione c di col- 
legj , godranno anch’ essi de’ dritti attri- 
buiti ai proprietarj , giusta gli articoli 8 
e 9 , qualora 1 ’ esercizio sarà da Noi rico- 
nosciuto essere di loro vantaggio. 

Art. ii. 

Agli atti di ciascuna bonifica dovranno 
unirsi gli estratti dell’ attuale catasto prov- 
visorio relativo ai fondi compresi nel pia- 
no di bonifica . 


Art. la. 

L’ imponibile fondiario delle terre boni* 
ficate sarà inalterabile per altri venti anni 
dopo il termine già conceduto coi Beali 
Decreti de’ io Giugno 1817 pe’ dominj 
al di qua del Faro, e degli 8 Agosto i 833 
per quelli al di là del Faro . In quanto 
poi alle terre bonificate dopo il termine 
fissato cogli anzidetti Reali decreti, i venti 
anni cominceranno a decorrere dal dì del- 
la seguita bonificazione . 
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TITOLO II. 


9 


Stime ed indennità . 

Art. i3. 

Approvato e pubblicato il piano di un 
bonifica , prima di porsi mano a’ lavori 
dovrà valutarsi la terra Unificabile p< 
mezzo di periti , 1’ uno di nomina de’ pr< 
prietarj , l’ altro del bonificatore , ed il tei 
zo dell’ Intendente . 

L’ Intendente della provincia o valle fa 
rà convocare coloro cui le terre bonifie; 
bili sono intestate nel catasto provvisorio 
e le altre persone che avran giustificato 
loro dritto di proprietà , affinchè conven 
gano nella persona del perito . Se tra u 
mese non concorrano nella scelta tutt’ i prc 
prietarj , q coloro che pagano la parte maj 
giore del contributo diretto sul fondo , 
perito sarà eletto dall' Intendente nel loi 
interesse. 

Per la scelta poi del terzo perito di n< 
mina dell’ Intendente , sarà formata un 
nota di tre eligibili da ciascuna delle pa 
ti , cioè proprietarj , ed intraprendi tore 
Queste terne chiuse e sigillate saranno spi 
dite all’ Intendente da’ rispettivi interessati 
L’ Intendente sceglierà quello in cui le dt 
parti sieno concorse . Dove non siavi qu 
sto concorso , l’ Intendente potrà sceglie 
anche fuori dqlle terne . 
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Art. 14. 

Se un comune sia il solo proprietario 
interessato nella bonifica , il Decurionato 
fra un mese , dal dì della suddetta intima- 
zione al Sindaco, nominerà il perito che 
deve per esso intervenire. Per le proprie- 
tà poi in parte di pertinenza de’ comuni , 
1' intimazione anzidella sarà fatta al Sin- 
daco , il quale , convocato il Decurionato , 
prenderà le opportune facoltà , onde assi- 
stere alla radunanza de’ proprietarj per la 
nomina del perito . 

Art. i5. 

Per le proprietà appartenenti ad ogni al- 
tro collegio o corpo morale , l’ intimazio- 
ne sarà fatta fra dieci giorni nel luogo del 
principale stabilimento al loro legittimo rap- 
presentante , il quale fra ugual termine do- 
vrà rispondere. 

Per le proprietà di coloro i quali non 
sieno presenti , o trovimi domiciliati all’Este- 
ro , F intimazione e la risposta avran luogo 
fra i termini e colle forme prescritti pe’ casi 
simili dalle leggi della procedura ne’ giudizj 
civili , eccetto il caso in cui siavi nel Re- 
gno persona legittima che li rappresenti. 

Art. 16. 

Coloro che non interverranno personal- 
mente, o per mezzo di speciale procurato- 
re , verranno di dritto rappresentati dal Sin- 
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daco di quel comune nel cui ambilo 
siede la proprietà da valutarsi. Questa ra 
presentanza legale cesserà dal momento 
cui la persona intimata , o il procurato 
speciale sopraggiungerà nell’ adunanza , feri 
rimanendo gli alti precedentemente fatti. 

Art. 17. 

Scelti i periti giusta l’art. i 3 , se « du 
1’ uno di nomina de’ proprietarj e 1’ altro d 
bonificatore , cadano d’ accordo , il terzo 
nomina dell’ Intendente si asterrà dal da 
il di lui avviso : se vadano in diversi pi 
reri il terzo emetterà contemporaneamen 
il suo giudizio come crederà. 

Art. 18. 

I periti dovranno aver presenti tutti i da 
da’ quali possa risultare la vera rendita a 
tuale della proprietà , fatta la deduzione c 
j>esi pubblici ai quali il proprietario era t< 
nuto. Ma quando esistano affitti di data cei 
ta , anteriori alla pubblicazione della pr 
sente legge, la rendita che i periti liquid 
ranno non potrà essere minore di quel 
che apparisca dall’ ultimo affitto. In difet 
di affitti la rendita da liquidarsi non pot 
essere minore della imponibile riportala n 
catasto provvisorio. Alla rendita netta c< 
liquidata sarà ragguagliato il capitale a 1 
gione del 5 per 100. 


* 
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Art. 19. 
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Qualora le terre occupate dalle acque 
sieno soggette a diversi gradi d’ inondazio- 
ne i quali possano dar luogo a differenti 
estimazioni , o sieno di diverse qualità , 
come boschi , pascoli , terre seminatorie in 
una parte dell’ anno , montuose o piane , 
fruttifere o infruttifere , prima che i periti 
passino alla valutazione , dovranno distin- 
guerle in classi , riferendo ciascuna alla sua 
natura. Dove poi una tale distinzione di 
classi , colla quantità delle terre di ciascu- 
na classe , risulti dal prospetto e da’ piani 
già approvati , i periti se ne gioveranno 
come di elemento nel loro giudizio sulla 
stima. 

La definitiva distinzione ed estensione ri- 
spettiva delle classi sarà formata in doppio 
estratto : uno di essi si unirà agli atti vo- 
luti dall’ art. li, e 1’ altro sarà consegnato, 
pe’ beni al di quà del Faro , alla Direzio- 
ne delle contribuzioni dirette , e pe’ beni al 
di là del Faro , alla Còmmessione finanzie- 
ra istituita con 1 ’ art. 35 del regolamento 
de’ 20 dicembre 182G. 

Art. 20. 

1 processi verbali dell’ estimazione delle 
terre saranno compilati e chiusi secondo il 
tenore , e colle forme da stabilirsi in un 
regolamento generale che formerà la Dire- 
zione di acque c strade, e che sarà da Noi 
approvato. I detti processi verbali verranno 
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omologati dal Consiglio d’ Intendenza pi- 
seduto dall’ Intendente. Il Consiglio d’ I 
tendenza deciderà inappellabilmente sul m 
rito, e sulle forme. Per ciascuna proprie 
compresa nel piano di bonificazione sa 
fatto un processo verbale in tre originai 
de’ quali uno sarà dato al proprietario o 
colui che per lui è intervenuto nella pei 
zia , il secondo all’ intraprcnditore , ed 
terzo all’ Intendente per passarne copia a 
rispettive autorità indicate nell’ art. 19. 

Art. 21. 

Valutata così 1 ’ annua rendita della pr 
prietà antica , il capitale corrispondente a! 
ragione del 5 per 100 costituirà l’ indeni 
tà fissa spettante al proprietario per l’ occ 
pazione della sua proprietà a causa de 
bonifica. Questo capitale non sarà confu 
colla spesa fatta all’ oggetto , nè andrà so 
getto a qualsivoglia vicenda della riusci 
dell’ opera , sicché rimarrà in ogni caso 
jier sempre a favor del proprietario, resta 
done il bonificatore risponsabile sulla ca 
rione. 

Art. 22. 

Dal dì in cui le terre comprese nel piai 
di bonifica passeranno al bonificatore , 
medesimo riman sottoposto ai seguenti o 
blighi. 

1 .* Corrisponderà l’ antica rendita 
proprietario , giusta la valutazione già s 
guìta in forza del precedente articolo , 
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pagherà la contribuzione fondiaria. Per cau- 
tela di tutto egli darà idonea e sufficiente 
cauzione. Il giudice inappellabile della cau- 
zione sarà il Consiglio d’intendenza. 

a.° I proprietarj dei terreni contigui 
o vicini alla terra bonificata che riporte- 
ranno danni ben verificati pei lavori del 
prosciugamento della medesima , i proprie- 
tarj dei terreni che serviranno per lo pas- 
saggio delle acque o per altre opere, ed i 
proprietarj di macchine molini e simili , dei 
quali la soppressione sarà necessaria per la 
bonifica , verranno compensati preliminar- 
mente dal bonificatore. La liquidazione del 
compenso si farà a norma dei regolamenti 
vigenti per l’occupazione dei fondi per causa 
di utilità pubblica. 

3.° Se F intraprendilore, il proprieta- 
rio , o anche un comune incaricato di una 
bonifica manchino all’ ordine ed al modo 
dei lavori giusta il progetto definitivo ap- 
provato , risponderanno come di dritto di 
tutt’ i danni ed interessi , specialmente colla 
cauzione enunciata nell’ articolo 8. 

Art. 23. 

Compiuti i lavori della bonifica , ne sarà 
fatta la ricognizione e la descrizione dalla 
Deputazione delle opere pubbliche, accre- 
sciuta di due Consiglieri provinciali nomi- 
nati dal Consiglio provinciale, alla quale 
sarà unito l’ Ingegnere direttore de' lavori , 
ed un Ingegnere delle acque e strade , che 
formeranno tutti uniti una Commessione al- 
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l’uopo presedula dall'Intendente. Il bonifi 
calore ed i proprietarj potranno intervenir' 
se loro piace. 

Conoscerà precipuamente questa Commi- 
sione se sia esatto l’adempimento dell’ope 
ra. Essa, eccetto il caso in cui le qualit 
di proprietario e di bonificatore , e tut 
gl’ interessi si riuniscano in una sola perso 
na , destinerà un amministratore , laddov 
le parti interessate non lo abbiano destinati 
di comune consenso. 

L’ Intendente trasmetterà al nostro Mini 
stro Segretario di Stato delle finanze o a 
Ministro Segretario di Stato degli affari in 
terni de’ nostri dominj al di quà del Fari 
a’ termini dell’ art. 4 -> ed al nostro Luogo- 
tenente generale pe’ nostri dominj al di 1; 
del Faro gli estratti di tutti i processi ver- 
bali e delle deliberazioni prese dalla Coni 
missione , e saranno provocati gli opportun 
provvedimenti. 


Art. a4- 

Seguita la verificazione e consegna ordi- 
nata nel precedente articolo , i migliora- 
menti ottenuti sia nell’ aumento del frutto , 
sia nell’ estensione delle terre riacquistale 
mercè il rasciugamento , saranno valutali 
insieme coll’intera proprietà bonificata. 

Cotesta perizia sarà fatta dopo la prima 
ricolta dell’ anno seguente alla consegna da 
tre periti nominati a’ termini degli articoli 
1 3 , 17 e seguenti , e verrà omologata dal 
Consiglio d’ Intendenza preseduto dall’ In- 
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tenderne. Il detto Consiglio giudicherà inap- 
pellabilmente. 


A n t. a5. 

Determinato il nuovo valore delle pro- 
prietà , la Commissione designata nell’arti- 
colo a 3 aggiunto alla medesima pe’ Reali 
dominj al di qua del Faro , il Direttore 
delle Contribuzioni dirette , intesi i pro- 
prietarj stessi, liquiderà l’avanzo del prez- 
zo comparativamente allo stato anteriore 
delle terre comprese nel piano di bonifica 
colle seguenti norme. 

1 . ° Dedurrà l’ importo della proprietà 
antica lordo del peso fondiario che resterà 
a carico dell’ antico proprietario. 

2 . ° Dedurrà l’annua spesa necessaria 
alla conservazione e manutenzione delle 
opere fatte a beneficio e peso di tutte due 
le parti. 

3. ° Dedurrà l’intera somma erogata 
per 1’ agro bonificato di unita agl’ interessi 
del 5 per i oo dal dì de’ disborsi. 

Fatte le cennate deduzioni , l’ avanzo del 
capitale si ridurrà in rendita alla ragione 
del 5 per joo onde ripartirsi fra la pro- 
prietà bonificata , e la intrapresa della bo- 
nificazione. 

La ripartigione dovrà eseguirsi prò rata 
in proporzione delle diverse classi , esten- 
sioni , e valore delle antiche proprietà da 
un lato ; e di tutta la spesa di bonificazio- 
ne dall’altro. 

La liquidazione totale, e le riparti gioni 
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saran suscettibili di reclamo presso il Coi 
siglio d’ Intendenza che deciderà nel mod 
e colle facoltà espresse negli articoli 20 
24 , e saranno per la intimazione , e tuli 
altro osservate le formalità indicale ne 
1’ art. 29. 

Art. 26. 

Se i fondi bonificati siano divisibili , 
staccherà da essi la parte corrispondente ; 
valore dell’ antica rispettiva proprietà , c 
unita alla parte dell’avanzo clic spetterà 1 
proprietario come benefizio della bonifica 
giusta 1 ’ articolo antecedente. La scelta di 
sito sarà del proprietario ; beninteso eh 
ognuno debba avere il suo contingente Cult 
unito. 

Art. 27. 

Quando i fondi bonificati non sieno di 
visibili per naturali accidenti, o perchè 1 
divisione noccia alla conservazione dell 
opere , la rendita antica aggiunta alla nuc 
va formerà una rendita costituita sopra l’ ir 
tero fondo bonificato redimibile tra cinqu 
anni alla ragione netta del 5 per 100. L’an 
tico proprietario avrà la scelta di ritener 
tutto il fondo per se , ricomprando fra 
termine indicato, la porzione della rendi) 
che spetta al bonificatore , o di abbande 
nare tutto il fondo a costui ed esigerne ti 
lo stesso termine ed alla stessa ragione 
capitale della rendita di sua spettanza. 

Sì nell’uno che nell’altro caso il capitai 
anzidetto sarà risguardato come un residu 
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del prezzo del fendo bonificato , e godrà 
il privilegio che le leggi concedono ai cre- 
diti per avanzo di prezzo. 

Art. 28. 

Se la divisione non possa farsi in parti 
esattamente corrispondenti , 1* ineguaglianza 
delle quote rispettive sarà compensata vicen- 
devolmente in numerario , ovvero in altro 
modo che potrà tra essi convenirsi , salvi 
gl' interessi de’ terzi ai termini degli artico- 
li 3a e 33. 


A R T. 39. 

In amendue i casi della divisibilità , e 
della indivisibilità dei fondi , la Commis- 
sione provinciale enunciata nell’ art. a3, in- 
tesi gl’ interessati , motiverà in un processo 
verbale se siavi o no luogo alla divisione. 
Tali processi verbali saranno a cura della 
stessa Commissione intimati tanto al boni- 
ficatore , che ai proprietarj interessati nella 
divisione. E sarà lecito a costoro produrre 
opposizioni tra otto giorni dal dì della in- 
timazione , contro le determinazioni della 
Commissione, innanzi il Consiglio d’inten- 
denza. Le opposizioni dovranno essere ac- 
compagnate dalla nomina di un procuratore 
speciale autorizzato a difendere gli opponenti 
innanzi al Consiglio d’intendenza il quale 
deciderà inappellabilmente. 
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Art. 3o. 

Le disposizioni contenute negli artici 
25 . 26. 27. 28 e 29 potranno essere m 
dificate da particolari convenzioni del 
parti. 

Art. 3i. 

I processi verbali delle divisioni se n< 
saranno stati contraddetti verranno omol 
gali dall’Intendente , e serviranno di tito 
sì per la mutazione delle quote da farsi ne 
l'attuale catasto provvisorio, come alla tr 
scrizione se si voglia. 

TITOLO ni. 

Dritti de' terzi. 

Art. 3a. 

La legale separazione della parte del foi 
do bonificato , attribuita per ragione di st 
quota, giusta gli articoli precedenti, all’ ai 
tico proprietario, opererà che i dritti e 
azioni de’ terzi sopra 1’ anzidetto fondo r« 
stino limitati infino alla parte suddetta. I 
conseguenza tutto il rimanente delle Ieri 
prosciugate passerà al bonificatore, Ubero c 
qualunque dritto competente a terze persi 
ne ne’ rapporti coll’ antico proprietario. 

Art. 33. 

Nel caso che i dritti dell’antico propri* 
tario vadano a commutarsi in una rendi) 
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costituita, il capitale della medesima si avrà 
come surrogato alla proprietà stessa. la con- 
seguenza tutti, e qualsivogliano dritti espe- 
ribili a carico della proprietà rimarranno 
esperibili sul capitale eh’ è messo in luogo 
del fondo. Nell’ interesse de’ terzi la com- 
mutazione non si riterrà come avvenuta, se 
non dopoché siasene stipulato atto autentico 
coll’ intervento di persona destinata dall’ In- 
tendente, ove sarà espresso che il suddetto 
capitale resti soggetto alle azioni che pote- 
vansi sperimentare sulla proprietà cui riman 
surrogato , e dopoché il suddetto atto sia 
stato trascritto su’ registri del Conservatore 
d’ ipoteche. 

Art. 34. 

Nell’interesse di coloro i quali avranno 
conservati i loro privilegj ed ipoteche sul 
fondo bonificato sino al momento della sua 
divisione legale , saranno applicabili le re- 
gole dell’articolo 734 delle leggi di proce- 
dura civile per le vendile delle anzidette 
annue rendite surrogate all’ antica proprie- 
tà. Nel caso poi dell’articolo 28 , il paga- 
mento in contante dovrà farsi intesi i cre- 
ditori come di dritto. 

Art. 35. 

Le azioni reali dedotte prima del comin- 
ciamento della bonifica , del pari che i pe- 
gnoramenti e le sentenze di aggiudicazione, 
sieno preparatorie , sieno definitive , non po- 
tranno impedire o sospendere la bonifica. 
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Gli attuali possessori sino alla divisiot 
del fondo rappresenteranno la persona I. 
gittima del padrone dell’immobile soggctt 
a bonificazione. Nel solo caso di vendii 
o di aggiudicazione definitiva , il titolo tra! 
lativo del dominio, seguito dalla mutazic 
ne delle quote in testa del nuovo acqu: 
rente, darà a costui il dritto di essere ir 
leso in vece dell’ antico proprietario dal me 
mento in cui si sarà fatto riconoscere , fer 
ini rimanendo gli atti precedentemente fati 
col suo autore. 

TITOLO IV. 

Competenza di giurisdizione. 
Art. 3G. 

Appartiene esclusivamente agli agenti del- 
la pubblica Amministrazione da Noi desi- 
gnata la formazione del piano della bo- 
nifica , 1’ esame de’ piani che saranno esi- 
biti da’ particolari , la direzione superiore , 
e la sorveglianza alla esecuzione senza altre 
rimedio alle parti che si credessero lese . 
se non di portarne ricorso a Noi. 

Art. 37. 

Saranno di esclusiva competenza delle 
autorità del Contenzioso amministrativo tut- 
te le quistioni nascenti da contratti che fac- 
cia la pubblica amministrazione per le ope- 
re di bonificazione , o dalle concessioni 
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da Noi fatte per rispetto allo terre bonifi- 
catili , giusta gli articoli 3 , 4 e 8 della 
legge de’ ai marzo 1817 riguardante i 
Reali dominj di cpià del Faro j e giusta 
gli articoli 257, 208 e a 5 g del Reai de- 
creto degli 11 ottobre 1817, risguardante 
i Reali dominj di là del Faro . 

A n t. 38 . 

Compiuta la bonifica ed eseguita la se- 
parazione delle proprietà , le azioni de’ ter- 
zi per rispetto alla parte spettata agli an- 
tichi proprietarj saranno sperimentate in- 
nanzi a’ giudici ordinarj ne’ termini della 
presente legge. 


• Art. 3 g. 

Gli atti che occorrerà fare in esecuzio- 
ne della presente legge presso i Funzio- 
narj , e le Autorità amministrative ver- 
ranno compilati in carta libera , e saranno 
esenti dal dritto di registro . 

Art. 4°. 

Ci riserbiamo di pubblicare i regolamen- 
ti che crederemo opportuni per la esecu- 
zione, ed applicazione della presente legge. 


Vogliamo e comandiamo che questa no- 
stra legge da Noi sottoscritta, riconosciuta 
dal nostro Ministro Segretario di Stato di 
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grazia e giustizia , in imita del nostro grai 
sigillo , e contrassegnata dal nostro Consi 
gliere Ministro di Stato Presidente del Con 
siglio de’ Ministri , e registrata e depositat 
nel Ministero e Reai Segreteria di Stat 
della Presidenza del Consiglio de’ Ministri 
si pubblichi colle ordinarie solennità pe 
tutti i nostri Reali Dominj , per mezz 
delle corrispondenti autorità , le quali do 
vranno prenderne particolare registro, e< 
assicurarne l’ adempimento. 

Il nostro Consigliere Ministro di Stat' 
Presidente del Consiglio de’ Ministri è spe 
cialmente incaricato di vegliare alla su 
pubblicazione. 

Napoli il di 
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